[image: image1.png]v

'UNIONE SINDACALE DI BASE





Lettera aperta sugli effetti della legge di revisione

 della geografia giudiziaria
La revisione della Geografia Giudiziaria prevista  dalla Legge n. 148/2011 è stata definita con la pubblicazione dei decreti legislativi nn. 155 e 156 del 7 settembre 2012 i quali hanno previsto la soppressione: di 31 Tribunali e relative Procure, di 667 Uffici del Giudice di Pace e di tutte le 220 Sezioni Distaccate di Tribunale.

La USB P.I. Settore Giustizia ha, fin dall’inizio, espresso la propria contrarietà ai contenuti della legge delega il cui unico vero obiettivo è il contenimento della spesa pubblica. In realtà la realizzazione della chiusura di numerosi uffici, sancirà il definitivo tracollo del sistema giudiziario con pesanti ed inevitabili ricadute per i cittadini che si vedranno privati nei propri territori dei necessari presidi di legalità.

Una riforma che la Ministra Severino ha definito “epocale” ma che, in realtà, va letta come un arretramento dello Stato nel contrasto alla criminalità e pone le basi per una forzata deflazione del contenzioso; una riforma indubbiamente “memorabile” (SIC) perché segnerà un significativo abbassamento della soglia dei diritti fondamentali, di rango costituzionale per i cittadini.
Infatti la soppressione di circa un migliaio di uffici giudiziari contribuirà ad indebolire lo Stato di Diritto, a diffondere un generale senso di rassegnazione nel cittadino che per far valere i propri diritti sarà costretto a rivolgersi ad un Giudice sempre più distante, anche dal proprio luogo di residenza; 
Anche questa, una scelta politica “non neutrale” che persegue il coerente progetto di definitivo smantellamento del ruolo pubblico cui (forse ancora per poco) appartiene il servizio giustizia; smantellamento che si realizza con processi ormai, tristemente, noti da tempo: esternalizzazione e privatizzazione dei servizi, precarizzazione del personale, progressivo depauperamento delle risorse materiali, blocco delle assunzioni, riduzione delle piante organiche.
Eppure chiunque pratica gli uffici giudiziari sa che il personale amministrativo rappresenta la colonna portante ed il cuore pulsante di tutta l’attività; ad esso sono attribuite competenze, responsabilità che derivano direttamente dalla legge: gli adempimenti preparatori delle cancellerie garantiscono il buon esito del lavoro del giudice e quelli successivi conferiscono esecutività ed efficacia a tali atti e la stessa presenza del cancelliere in udienza costituisce atto di garanzia rispetto al processo.

La USB P.I. è convinta che la revisione della geografia giudiziaria non ha nulla a che vedere con una maggiore efficacia ed efficienza  del servizio Giustizia; per raggiungere questo obiettivo occorre ben altro e cioè una più attenta politica di riforme: semplificando e snellendo  le procedure in materia civile così impedendo il, sempre più frequente, ricorso alla “lite temeraria”; un’ampia depenalizzazione dei reati, una rivisitazione del diritto penale sostanziale, coraggiosa e profonda, che vada nella direzione di un diritto penale minimo che eviti di scaricare sul processo tutte le contraddizioni di cui il nostro Paese soffre. 

Purtroppo chi opera negli uffici giudiziari ben conosce le numerose riforme, spesso anche contraddittorie, messe in campo dal legislatore per migliorare il servizio. Tutte rivelatesi, nel tempo, inutili per debellare l’antico cancro della Giustizia: la durata eccessiva dei processi.
E’ ora che qualcuno si assuma le proprie responsabilità perché sbagliare è umano ma perseverare è diabolico.

Il dramma non finisce qui perché la revisione della geografia giudiziaria avrà conseguenze nefaste sul personale in servizio negli uffici giudiziari soppressi il quale subirà la mobilità forzata. A questo va aggiunto il caos che sta creando la pubblicazione degli interpelli distrettuali, conseguenti all’accordo sulla mobilità sottoscritto il 9 ottobre 2012 e riservati al solo personale cd. perdente posto (4988 dipendenti). Da una parte si deludono le legittime aspettative del personale mentre dall’altra si persevera in pratiche che non hanno nulla in comune con la trasparenza. Infatti con un colpo di coda e, con la complicità di quei sindacati che hanno costruito le loro fortune ed il consenso con questi metodi, si adottano provvedimenti (quali la stabilizzazione dei distaccati per motivi non tutelati dalle norme  di legge) che privilegiano una parte dei lavoratori.
E’ da troppo tempo che nessuno si preoccupa dei dipendenti giudiziari, della loro frustrazione e del loro disagio: un popolo di invisibili, ormai privo di motivazioni.
Però vediamo nei fatti in questo caos politico-organizzativo cosa, la soppressione di 1000 uffici giudiziari e l’accordo sulla mobilità sottoscritto il 9 ottobre 2012, comporterà:
Per il cittadino:
· il progressivo ritiro dello Stato dal territorio
· l’ abbandono dei presidi di legalità da parte dello Stato
· la negazione della Giustizia di Prossimità

· costi più elevati legati alle maggiori distanze che l’avvocato dovrà sobbarcarsi
Ancora una volta lo Stato risparmia ed il cittadino PAGA

Per gli avvocati:

· rinuncia alla Giustizia di prossimità;
· riprogrammare l’attività in base alle distanze degli uffici giudiziari;
· difficoltà a  coprire nella stessa giornata più uffici giudiziari;
· chiedere al cliente conseguentemente parcelle più salate;

· uffici più affollati e tempi di attesa più lunghi;

· servizio meno efficiente.
per i Presidenti dei tribunali accorpanti:

· il rischio di accollarsi i carichi di lavoro senza ricevere il corrispondente personale;
· la necessità di verificare che le strutture siano idonee a contenere i fascicoli e il personale;
· uffici sovraffollati;

· scaffali traboccanti di fascicoli;

· una maggiore vigilanza sul personale per il possibile aumento dei fattori di rischio stress lavoro correlato;

· una nuova organizzazione degli uffici.
per il personale perdente posto: 

· deportazione forzata; 
· difficoltà insormontabili per i lavoratori con gravi disabilità;
· la riorganizzazione della propria vita lavorativa;

· lo stravolgimento della propria vita familiare ed affettiva;  

· l’accollarsi maggiori spese per gli spostamenti nelle nuove sedi;

· l’uso del mezzo proprio in quelle realtà dove i collegamenti pubblici sono inesistenti o inadeguati.
Per il restante personale:

· l’aumento dei carichi di lavoro;

· la possibilità di lavorare in spazi ancora più angusti e insalubri;
· lavorare in ufficio sovraffollati e traboccanti di fascicoli;

· il possibile aumento dei fattori di rischio stress lavoro correlato;

· la stabilizzazione dei distaccati per motivi non tutelati dalle leggi e la conseguente impossibilità di trasferirsi in altra sede;

· la possibilità di essere messo in mobilità interna laddove ci saranno degli esuberi a seguito della rideterminazione delle piante organiche.
La USB P.I. Settore Giustizia dice no a questo gioco al massacro e fin dai prossimi giorni, avvierà una straordinaria campagna per sensibilizzare il personale giudiziario, gli operatori del diritto, le forze politiche e la società  civile sugli effetti nefasti della legge di revisione della geografia giudiziaria e le sue drammatiche ricadute. 

Saranno indette assemblee provinciali e/o regionali aperte alla partecipazione del personale, dei capi degli uffici giudiziari e dei magistrati interessati, dei professionisti forensi, dei politici e delle associazioni dei cittadini. 
All’esito delle distinte assemblee territoriali, sarà convocata un’assemblea nazionale a Roma per contrapporsi allo smantellamento del servizio Giustizia e per definire un percorso di lotte e di iniziative per “mantenere in vita” uno dei  servizi pubblici più rilevanti per la civiltà e la democrazia di un paese e per la riqualificazione della Pubblica Amministrazione.   

          Roma 7 novembre 2012                                       

                                                                      Coordinamento Nazionale Giustizia
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